
         
 

                                                               

 

Le vie della parità 

La recente Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere della nostra regione 

(del.n.91 del 25 giugno 2014) afferma nell’art.8 comma 3 l’importanza di promuovere 

l’intitolazione da parte degli Enti locali di spazi pubblici, vie, strade, piazze, rotonde delle città 

dell’Emilia-Romagna a donne meritevoli ed esemplari che possano costituire modelli positivi per le 

nuove generazioni. 

Infatti le pari opportunità  passano anche attraverso l’intitolazione di luoghi pubblici  delle 

nostre città che dovrebbero essere dedicate alle donne e agli uomini in percentuali uguali. La 

situazione di Imola è invece drammaticamente sbilanciata. Le vie dedicate alle figure femminili  

sono 19 mentre alle figure maschili 383. 

Queste risultano essere le vie intitolate a donne a Imola secondo una ricerca effettuata 

dall’Associazione Toponomastica femminile: 

Sante, beate, martiri: 2 

 Sant'Apollonia (vicolo) 

Santa Lucia (via)  

Suore e benefattrici religiose, benemerite, fondatrici ordini religiosi e/o enti 

assistenziali-caritatevoli: 

2 

Suor Lucia Noiret (via) 

Suore (via) 

Benefattrici laiche, fondatrici enti assistenziali-caritatevoli: -- 

Letterate / umaniste (scrittrici, poete, letterate, critiche, giornaliste, 

educatrici, pedagoghe, archeologhe, papirologhe...): 

1 

Maria Montessori (via) 

Scienziate (matematiche, fisiche, astronome, geografe, naturaliste, biologhe, 

mediche, botaniche, zoologhe...): 

2 

 Maria Curie Sklodowsaka Maria 

(via) 

Giuseppina Cattani (piazzale) 

Donne dello spettacolo (attrici, cantanti, musiciste, ballerine, registe, 

scenografe...): 
-- 

Artiste (pittrici, scultrici, miniaturiste, fotografe, fumettiste...): -- 



         
 

                                                               

Figure storiche e politiche (matrone romane, nobildonne, principesse, regine, 

patriote, combattenti della Resistenza, vittime della lotta politica / guerra / 

nazismo, politiche, sindacaliste, femministe...): 

6 

 Argentina Altobelli Bonetti (via) 
Anna Frank Annelies Marie (via) 

Anna Kuliscioff (via) 
Rosa Luxemburg (via) 

Nilde Iotti Leonilde (via) 
Caterina Sforza (via) 

  

Lavoratrici / imprenditrici / artigiane: -- 

Figure mitologiche o leggendarie, personaggi letterari: -- 

Atlete e sportive: -- 

Altro (nomi femminili non identificati; toponimi legati a tradizioni locali, ad es. 
via delle Convertite, via delle Canterine, via della Moretta, via delle 

Zoccolette; madri di personaggi illustri...): 

6 

Emma Baroncini (via) 

Fedora Farolfi (via) 

Paolina Liverani (via) 

Gianna Paolini (via) 

Livia Venturini (via) 

Maria Zanotti (via) 

 

 

Come colmare l’espressione di questa straordinaria disparità e discriminazione verso il genere 

femminile? 

Vorremmo intanto invitare il Comune a dotarsi di un regolamento per la toponomastica 

secondo un’ottica di genere che ne garantisca la parità in modo certo e duraturo e 

sollecitare l’azione di alcune pratiche positive: 

• Definire il 2015 l’anno della toponomastica femminile a Imola 

 

• Intitolare nel 2015 tutte le vie, strutture o aree pubbliche a donne, avviando così il progetto della 

Toponomastica femminile a Imola  

 



         
 

                                                               

• Prevedere  che le intitolazioni a donne debbano essere di personaggi di rilevanza locale, nazionale 

ed internazionale, di alto spessore nell’ambito culturale, scientifico, politico e non solo “vittime” o 

“sante” 

• Le targhe dovrebbero avere una breve descrizione  biografica ed il motivo dell’intitolazione così da 

rendere la città un luogo di cultura diffusa, un museo storico diffuso 

• Coinvolgere le scuole nel progetto “2015: anno della Toponomastica Femminile a Imola” attraverso 

l’adesione al Bando nazionale indetto dall’Associazione Toponomastica femminile “ Sulle vie della 

parità” che potrà avere uno sviluppo specifico per Imola. Sarà attraverso il lavoro di ricerca storica 

di ragazze e ragazzi che  verranno fatte emergere biografie di donne di rilievo ed attraverso la 

ricerca ambientale i luoghi che si potrebbero a loro intitolare 

 

Crediamo tuttavia che ci siano alcune azioni che potrebbero precedere queste pratiche per iniziare sin da 

subito a dare un segnale positivo alla cittadinanza femminile di Imola:  

• Intitolazione delle rotonde alle donne dell’assemblea costituente (21) :  

Bei Ciufoli Adele (PCI), Bianchi Blanca (PSI), Bianchini Laura (DC), Conci Elisabetta (DC), De Unterrichter Jervolino 

Marta (DC), Delli Castelli Filomena (DC), Federici Agamben Maria (DC), Gallico Spano Nadia (PCI), Gotelli Angela (DC), 

Guidi Cingolani Angela Maria (DC), Iotti Nilde (PCI), Mattei Teresa (PCI), Merlin Angelina (PSI), Minella Molinari Angiola 

(PCI), Montagnana Togliatti Rita (PCI), Nicotra Verzotto Maria (DC), Noce Longo Teresa (PCI), Penna Buscemi Ottavia 

(UQ), Pollastrini Elettra (PCI), Rossi Maria Maddalena (PCI),Titomanlio Vittoria (DC). 

• Correzione secondo il linguaggio di genere della targa posta nella rotonda in via Selice “ Ai 

lavoratori ingiustamente licenziati” in 

           “Alle lavoratrici ed ai lavoratori ingiustamente   licenziate/i” 

• Intitolazione della piscina in costruzione a Ondina Valla, nata a Bologna, prima donna italiana a 

vincere una medaglia d’oro alle olimpiadi negli 80 metri ostacoli nel 1936. 

 

 

A cura di Malvina  Mazzotta, responsabile del progetto  

Imola, 25 luglio 2014 

 

 

 

 

 

 


